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RIMA LATTA RAZIONI 

Cose vele - poco osservate 

(I commerciante deve tenere in 
la coniabilità 

Viù sono dei commercianti, e noi ne. co- 
nosciamo diversi, che non anto per la con- 
abilità quella cura che dovrebbero ‘avere. 
Tengono magari in un tavolo del retrabow 
tega commiste alla rinfusa fatture, riceva. 
ie, ‘catta straccia. pezzi di spago, annota: 
zioni, fogli volanti, ecc. Tutto ciò è de- 
‘plorevole e passibile. di gravi conseguenze. 
Ricordiamo che/ il commerciante, per, seguire 
l'andamento della sua azienda, cioè per co- 
noscere la consistenza patrimoniale e le va- 
riazioni che va subendo, per curare la ri- 
scossione dei suoi crediti ed i pagamento 
de, debiti, deve tenere  seritture compilate 
ist appositi libri,. o registri. Essi variano 
naturalmente a dr della natura e del- 
l'entità dell'azienda; e fondamentalmente Si 
distinguono in libri ni e facolta- 
tivi (ausiliari). I libri obbi al'igatori sono quel- 
li che la legge impone al commerciante di 
tenere non solo mell’interesse suo, ma spe- 
cialmente nell'interesse pubblico, ‘perchiò in 
caso di fallimento si possa ricostruire colla 
maggiore possibile esattezza le operazioni! 
compiute .dal dissestato. I -ibri che ogni 
commerciante deve tenere, sono:. il gior 
nale, il libro inventari ed il copialettere; fa 
contabilità si occupa naturalmente dei due 
primi e specialmente del libro giornale, Ma 
mon ibasta tenere i suddetti libri, occorre 
che il commerciante li tenga regolarmen- 
te: Perciò: 

(VI registri 

a) libri ; obbligatorj vanno bollati e vidi- 
mati prima di essere posti in uso: quindi 
non è legalmente tenuto il siornale che, 

midimato, ad esempio, il 22 luglio 1929, ini- 
zia le sue scritture colla data del 1 set- 
tembre. 

DI il Giornale va presentato una volta 
all'anno per la vidimazione i] che si fa so- 
litamente dopo la chiusura de; conti. Sup- 

‘poniamo, .come molto Spesso accade, che i 
conti si chiudano il 31 dicembre. 

Le operazioni di chiusura. esigono qual. 
che tempo; supponiamo che durino fino al | 
20 igennato. Di solito si presenta il Gior- 
pale al Tribunale per la vidimazione dopo 

le registrazioni di chiusura dei conti che 
portano la data del 31 dicembre, .il che co- 
stituisce. manifestamente: «um "irregolarità, 
perchè il [Giornale va tenuto giorno. per 
giorno. Inoltre, efifettuandosi la vidimazione 

Lil 24 gennaio (riprendendo il caso suppo- 
sto), commerciante..compila registrazioni 

del nuovo esercizio sotto la data. în, cui Je 

operazioni ebbero Itiogo (1-2 ecc. di get- 
fiaîo), jlb.che;è una nuova irregolarità, per- 
chè manifestamente le date di compilazio- 

ne delle scritture... non corrispondono a 
auelle in eni j fatti registrati ebbero luogo. 

A-ffinchè le prescrizioni, della. leoge gileno 

osservate occorre portare appena finito l’an- 
nos alla Cancelleria. del ‘Tribunale vil Gior: 
nale per la vidimazione. Quindi la chiusi 
ra dei conti si registrerà nel (Giornale (sot 
to le vere date con cir in esso si fanno “e 
annotazioni), ssi notrà. adottare uno ‘dei se. 
otrenti due metodi: 71) Sistema della conta. 
hilità parallela ®e0à ciorno per giorno, nel 

muovo esercizio. si compilano fe operazioni 

in chiusura del. passato nonchè 
Quelle della nuova sestiane. usando Però 2 
colonne distinte 2) onpure, le somme ine- 
rent; alle operazioni della. vecchia vestione 

(Si. reorlstrano! in rosso, mentre imuielle del- 
‘l'esercizio corsente si amnotano. coll’inchio- 
ste comune. Ciò maturalmente <; farà fino ‘a. ‘@tando i iont' del ivsechio eséreizio non 
“sfamo definitivamente chiusi 

esercizio. 

Come vanno tenuti 

c) I libri legali vanno tenuti per. ondine 
di data di seguito e senza alcun spazio! in 
bianco, senza scrivere fra le linee e mei 

mangini, ‘se occorresse fare delle cancella- 
ture, bisogna eseguirle in modo che le pà- 

| role. (cancellate siano leggibili, non sono 

cioè consentite le raschiature. Si deve per- 
ciò reputare irregolarmente tenuto. quel 
giornale în cuj yi sono pagine in bianco 
sbarrate, perchè; non essendo possbile sta- 
bilire il giorno in cui fato lovsbarra: 
mento, ssi ‘presume che esse siano state ap- 

positamente tenute in: bianco, per riempirle 
successivamente appena si i presentasse. l’oc- 
tasione. Nelle grandi: aziende s} tengono 
più Giornali, di solito tanti'iquanti sono: i 
rami dell’azienda, essi . vengono: chiamati 
Giornali di sezione 0. speciali; | #eultati 
complessivi della gestione vengono riassunti 

nel Giornale generale, Senza dubbio ; Gior- 
nali Speciali rispondono ai requisiti voluti 
dalla legge, mentre jl giornale senerale 
(riassuntivo) assume “i carattere di libro 
facoltativo. La legge commerciale, s'è det- 
to, prescrive anche la tenuta del Libro in- 
ventari, Ja cui obbligatorietà è. mantenuta 
anche nel progetto del nuovo Codice di 
commercio, che esonera invece il commér- 
ciante  dall’obbligo della. tenuta del iGior- 
nale. Nel Libro inventari occorre analiti- 
camente ifare la descrizione delle attività e 

delle passività. a cui si fa seguire il conto 
profitti e' perdite e 1a" sottoscrizione deli 
commerciante. ‘Non sarà quindi necessario 
che nel Giornale si, registrino le risultanze 
dell'inventario (cioè il bilancio di chiusura 
e quello reciproco di apertura) e così, oltre 
ad un'economia di lavoro. qualora il icom- 
merciante compili. da sè l'inventario, 0 si 
servirà di persona di sua stretta fiducia, si 

taggiunge lo scopo di non;portare a Cono- 
scenza del. personale amministrativo l’entità 
patrimoniale, le ripartizioni dell’utile, ecc. 
I Codice Commerciale all'art. 23 prescrive 
tassativamente la tenuta del Libro inven- 
tario. Però, secondo l’opinione di un emi 
mente giurista, S. «E. ‘Rocco. è bene. ne- 
cessanio che l'inventario sia fatto. annual- 
mente, ma non già che vi sia un apposito 
libro per esso. tanto è vero, soggiunge il 
predetto ‘professore, le piccole aziende ini- 
giano, il Giornale colla descrizione dello sta- 
to patrimoniale. Sono note le sanzioni con- 
tro l'inosservanza delle succitate. prescri- 
zioni legislative: 

Sanzioni punitive 

a) il commerciante che non ha tenuto re- 
‘Igolarmente i libr; prescritti, in caso di fa! 

x 
limento è 

se sig 
senz'altro imputato idi bancarotta 

DI d lo stesso commerciafite non èammes- 

so a proporre ai suoi creditori il concor- 
dato preventivo, 

c) non può beneficiare per riscuotere soi- 
lecitamente i propri crediti. Se i com- 
merciante ha tenuto regolarmente il iLi- 
bro (Giornale, può presentarlo ad un notaio 

insieme con un estratto conto attestante la 
entità del credito verso uma data ditta. Il 

notaio, dopo aver constatato la regolarità 
della tenuta idelle scritture del Giornale e 
la loro concordanza colle risultanze dell’e- 

stratto conto, rilascia un certificato  atte- 
stante che le operazioni. da cui consegne 

il credito sono regolarmente registrate. (Con 

questo certilficato. il creditore si fa rilascia- 
re dall’ Autorità giudiziaria competente Un 

decreto con cuî si ingiunge al debitore di 
pagare la somma richiesta. Se il debitore: 

1) mon fa entro dietri giorni dalla data 

della. notifica, alcuna opposizione al decre- 
to, questo diventa esecuitivo, cioè ha valore 
di sentenza ; se invece ifa opposizione, l'in- 
giunzione rimane sospesa e l’atto di oppo- 
sizione equivale a citazione in giudizio dei 

creditore: la. situazione è capovolta, cioè 
l'iniziativa della citazione e la conseguente 
causa giudiz' ‘aria non è dj spettanza del cre- 
iditore, bensì del debitore. 

d).I libri obbligatori , regolarmente  te- 
nuti fanno prova in giudizio anche a favo- 
re di chi 1; ha tenuti (art. 48 e 49 Cod. 
comm.). E°. questa un'eccezione al princi 
pio generale stabilito dal Codice Civile, per 

Cui Nessuno può costituire uNa prova a pro- 
prio vantaggio; eccezione che si spiega con 
Ta. continuità cronologica delle scritture e 
colla foro corrispondenza nei diversi libri, 
che consenta. tin reciproco controllo. Ri- 
cordiamo infine che 1a lesse, molto oppor- 
tunamente. mon prescrive alcun ‘metodo di 
registrazione; di ‘solito le aziende. dj non 

grande entità tengono “il giornale come un 
metodo a partita semplice. T Tir; obbliga- 
tori sono raramente sufficienti; 

commercia] tengono altri registri che, pur 
non essendo prescritti dalla legge. sono pe- 
rò. molto utili e spesso necessari al buon 
andamento della. gestione. Rammentiamo i 
più notevoli. aid 

- Libri ausiliari 

a) La Prima Nota, detta anche brogliaz- 
zo. sr non assume vin pratica una forma 
speciale determinata; vi si annotano per |: 

lo... più le. operazioni. i. cui dati u0n potreb- 

bero ‘essere immediatamente e da altri fon- 

ticricavati, 

bb) il mastro, che in partita semplice dala 
stesso partitario dei corrispondenti, cioè 

le aziende |. 

UDINE — Via Jacopo Marinoni, 8, pianoterra 

DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE vi a 

libro im ‘cui sj tengono | conti, »ss'a ie 
partite accese ai debitori ed a; editori. 
Va diffondendosi ‘il partitario a schede mo- | 
bilj. costituito da cartellini intercambiabili, 

anzichè da registri. Le schede ‘mobili con- 

seritono i seguenti vantaggi; ricerca. imme- 
diata dej conti, eliminazione dei fogli con 

tano alcuni svantaggi : 
rimento dî fogli, 
di cartellini; ecc. 

c) Il bro di wsassa; 

d) Sl libro scadenzarioy ‘particolarmente 

4mportante per ricordare la scadenza. degli 
effetti, dei crediti; ecc. 

e) Il libro degli effetti ecc. 

Dj essi non è possibile stabilire a prior! 
le forme, nè i] numero per tutte le aziende 
commerciali. L'acume, la pratica del con- 
tabile € la intima Sua ‘conoscenza  dell’a- 

‘zienda suggeriranno le scritture. che più 
si confanno all’indole di ‘essa’ per ‘ib rag- 
giungimento dei due maggiori fini: chè si 
vuol conseguire con la contabilità : Ja tutela 
degli ‘interessi singoli dej commercianti e la 
protezione della buona fede, pubblica, in 
quanto che la tenuta regolare dei conti è 
garanzia di sincerità e di probità nella trat- 
tazione degli affari. 

Morale: .il commerciante è obbligato a 
tenere in ordine la contabilità. 

LA SITUAZIONE DEL TESORO 

2352 MILIONI IN CONTANTI 
Il Conto del Tesoro. del 30 giugno scor: 

so, registra un fondo di cassa, cioè in con- 
tanti 0 immediatamente spendibile. di 2332 
milioni di cu 1947. miltotti. in conto cor- 

rente presso la Banca d'Italia e 405: mi- 
lioni presso la: Zecca e all’estero: ra ì 
corrispondenti del Tesoro. ? 

Dalla situazione dj ‘bilancio risulta ché 
durante il mese di giugno si sono verificati 
acceri&menti di ‘entrate “per milioni 2279: € 

entrate per miltoni 2389, compresi în que- 
sta cifra i 750 milioni dipendenti dagli ac- 
cordi con la’ Santa Sede. Nelle risultanze 
provvisorie dell'intero esercizio gli accer- 
famenti di entrate si elevano a 20.098 mu 

lioni e împegni di spese a milioni 19.716 
donde l'avanzo effettivo di 382 milioni. 

JI miglioramento realizzato ‘nell’ultimo 
mese dell'anno finansttrio e che — none- 
stanite l'onere. dei detti 750 milioni — ha 
permesso di mantenere inalterato l'equilibrio 

del bilancio, è da attribuire principaimente 

ai versamenti per ritenute di ricchezza mo- 
bile verificatisi in notevole misura nel me- 
se di guigno; alla stabilizzazione di. entra- 
ted consueto accertate mell'ultimò ‘perrodo 
della gestione e all’ulteriore. incremento del- 
Lar wmso netto dele aziende autonome, del- 
le ferrove, poste, ecc. 

Il totale dei debiti pubblici intern, è di 
7.124 milioni. La situazione segna una dî- 

agitagi ione di 29 milioni in confront» a quel 
lo..del 31 maggio Scorso, dovuto prin: pal 
moniera-quote di ammortamento di aebito 
redimibile scadute nel mese; di giugno e al- 
lu cancellazione successiva dei debiti con- 

solidati im. seguito agli accordi del. Late- 
rano, della rendita» perpetua creata. colla |t 

legge 14. aggio 1871: scritta al nome della 
Santa Sede peril capitale nominale di 64 
milioni e mezzo. La circolazione bancaria 

ammonta 4. mualtoni 16.753 cOn n uanento 

rispetto al 31 maggio, di 302 milioni, 

La circolazione deî biglietti di Stato ‘è 
minulta di tre milioni. 

IL COMMERCIO ESTERO ITALIANO 
Dai dati che in questi giorn: pubblicherà |! 

“1 Bollettino di Informazioni Commerciali 

«dell'istituto. Nazionale ipdr d’Epportaziione 
\si apprende che il commercio dell’Italia 
\con l'estero ne; primi 5 mesi dei. 1919, com- 
parati a (quell; def; 1928 dai seguenti rist 
tati: 

1, le importazioni def 1929 sono atmen- 
tate di L. 485.397.19, in confronto a quelle 
del 1928. nella misura, cioè deli 5.4 %- 

2. le esportazioni ‘del 1929 sorio aumen- 
tate di il, .190.019.655 lin confronto a quel- 

le del 1928, nella misura, cioè, del 3.4 %; 

3. nel .1928 le esportazoni. stavano .. ‘alle 
importazioni ‘néj ‘rapportò.. di 62,5» a 100, 
mentre mel. 1920 stanno nel. rapporto di 

possibilità di ‘smar- 
di. sostituzione artificiosa 

di- 

|6T,3\ a 100; 
x 

4. il conîmercio’ estero. totale è aumen- 
tato, nel 1920, di TL. 675.377.074 in con- 
fronto al ‘1928, nella misura, cioè, del 

7. per cento; 

pet "ll «deficit della bilancia, commerciale, 
«he nel 1928 era di TL 3.344767.333, nel 
1920: vè stato. ‘dl; Ln ,3.040.105.097. 

T,o sbilancio 10 quindi aumentato. d 

gl, 205. 3137. 704. 

Fondatore: EMILIO KLAMPFERER ——= 
Sugodbiattà ten. SOADEATL RLAMECERER cav. RODOLFO | 

spazi in ‘bianco, ‘ecc.. ‘per converso presen, 

TA cip A 

iti ; “ircolare ai, Prefetti, cei. Re- 

gauo lì Mimustero dell fconomna ha comu 

nicato; 

rivedere gli elenchi di. quelle imerc: per le 

quali, colia sopracitata circolare, ju stabi 
Jito che s; potesse derogare all’obbligo del 
prezzo. fisso. Così che Oggi questo si deve 
applicare a tutte le merc; escluse le sesuen' 
ti: armonium, automobili non a serie, con- 

fezioni per signora dij prezzo supériore a 

L. 700 nonchè i modelli di abito. e i cap- 
pelli di lusso per signora di prezzo supe- 

riore a 150 lire. Fiori, generi callmierati. 
per cui quindi non è è ‘possibile una ulterio- 
re diminuzione di prezzo; motocicli non in 

serie, ‘oggett; artistici. *Sî intendono “com 
presi ifra questi; inoltre, veri e propri 0g- 

getti d’arte eseguiti à mano im unico esem- 
plare tanto antichi che moderni, le cerami- 

‘che ‘e maioliché, ‘dipinte a mano. e gli og- 
getti di collezioni, oggetti forniti dietro 
speciale commissione} oggetti sati, pellic- 
cerie, ‘pianoforti, prodotti Farmaceutici, 
prodotti non finiti, prodotti dell'industria 
‘orafa € pietre preziose; prodotti soggetti a 

ulterione lavorazione. Fra questi si devono 
comprendere: 

a) quelle merci 
e agli artigiani 
dustria 6 arte; 

b) quegli oggetti. per cui occorre anche 

per la messa in opera una specilàle manu- 
tenzione. 

Le riduzioni ammesse 
«Profumi (ad eccezione del sapone e 

dentifici) saggio "in. unico esemplare  de- 
stimati per ‘indicare. una speciale attività. 
Ad ovviare il pericolo di errate interpre- 
‘tazioni, su. cui. è stata richiamata l’atten- 

zione di, questo Ministero} sj ricorda che 
l'adozione dei prezzo fisso non significa d:- 
vieto di modificare i prezzi in rapporto al- 

le kquotazioni] del mercato. ma: semplice- 
mente invariabilità di ‘prezzi segnalati; che 
per il resto l'adattamento in più o meno 

dei prezzi al minuto ai prezzi dei mercato 
è operazione lecita, anzi è ‘funzione mnor- 
male necessaria del commercio. 
«Anche per le merci soggette, all’obbli- 

go del prezzo fisso sono ammesse le ridu- 

zioni pattuite con determinate istituzioni 0 

con spelialj categorie di compratori (Opera 
nazionale del dopolataro: Associazione Mu- 
tilati. Touring ‘Club italiano, Sindacati pro- 
fessionali. per materiale professionale uni 
versitario ecc.) purchè tali sconti siano pa- 
lesemente indicati in appositi cartellini e- 
Spost; in vetrina, nei quali siano specifica- 

te le misure degli sconti € la categoria dei 

compratori a ceti essi sono COncessi, e sia 
eltresì dichiarato che trattasi di sconti de- 
ligerati preventivamente .dai' &ruppi com- 
petenti delle federazioni. 

«Le norme del prezzo fisso Jebbono es- 
serè. rispettate anche dai venditori ambu- 
lanti e dai! posteggiatori di piazza, tanto 

più che essi in alcune zone costituiscono 
una categoria di esercenti, priva‘, inquan- 
ochè a minori rischi. spese ‘e tasse di 
esercizio aggiungono utili. a volte rilevan- 
ti fin concorrenza 

Già. nella circolare n. 10 de! 22 maggio 
T928. si accennava all’ausilio che in materia 
di prezzi fissi le Federazioni provinciali fa- 

sciste dei. commercianti dovranno co] lorò 
controllo portare all'opera delle. autorità, 
«E bene qui chiarire. che. la vigilanza 

delle Federazioni deve avere più che altro 
la. scopo «di. prevenire ‘le violazioni, e per 

raggiungere questo. fine esse  provvede- 
ranno come meglio crederanno coi. loro ot- 
dinamenti ifterni. Ma la repressione Vera e 

propria glelle violazioni spetta invece agli 
agetiti ‘di’ Pi S. 

<A questo proposito: poitmè ‘è “stato £- 

spresso i] dubbio che notevoli percentuali 
sulle ammende sono fin qui affluite sul nu- 
mero delle contravvenzioni prego le KE. 

{Lile. di curare che il controllo per l’appli- 
cazione delle disposizioni sul iprezzo fisso 
sia preferibilmente affidato ad agenti a cui 

{ton manchi tatto e buon senso, al fine di|' 
accertare che non si tratti dî infrazioni do- 
vite a circostanze accidentali. 

‘Contravvenzioni e sanzioni 
< Poichè è stato ‘fatto ‘presente 4 questo 

Ministero che le denunzie per violazioni 
alle norme sui prezzi vengono fatte in ba- 
se ad articoli di legge non appropriati, € 
persino în base all'articolo to del Testo 
Unico delle iegoi di P, S. cosicchè ne ri 
sulta. una disparità di''trattamento la quale 
fa sì che iper la stessa contravvenzione in 

alcuni Comuni il contravventore. sogigiac- 
cia. alle sanzioni soltanto pecuniarie 0 am- 

venite agli industriali 
per ragione della Toro in- 

PUBBLICITÀ : Commerciale L. 0,50 per milli- 
metro d’altezza di colonna — Comunicati, 
Concorsi, Aste ecc. L. 2.50, 

Gli abbonamenti non disdetti per chel niro un mese 
prima della scadenza s'intendono rinnovati 

I prezzo fisso nella la vendita delle merci 
den disposizioni del Ministero dell Economia 

x. esperienza ha dimostrato. opportuno |, 

del commercio stabile, 

Bilanci, 

per un altro nano, . 

pinistrati ve; ‘mentre in altri va punito an- 

che nelia privazione della libertà persona- 
le, si ritiene opportuno ricapitolare qui ap- 

presso quali sono in materia di prezzi 

fatti contravvenzionali e le relative  san- 

zioni ; 
j« Premesso ‘che le violazioni in materia di 

prezzi non sono perseguibili in base "al ge- 

nerico art. 16 del Testo Unico delle leggi 
di P. \S. 6 novembre 1926, n. 1848 perchè 
particolarmente contemplati altrove, i fatti 
contravvenzionali in questo campo possono 

dunque ripartitsi ai tre casi seguenti: 
1, inosservanza del prezzo fisso. Sono 

applicabili le penalità di cui all'art. 5° dei 
R. D. L. 11 gennaio 1923; n. 138 (ammen- 
da da L. 50 a I. 2000 elevabili a L. 10.000 

in vaso di recidiva. Vedi circolare 22 mag- 

gio 1928, n. 10); ; 
2. vendita di generi alimentari a un prez- 

zo superiore a’ quello fissato su) cartelli. 

Sono ‘applicabili le penalità del sopracitato 

att. 5 del Ri Di L. 17 sennaio 1923) nu- 

mero 138: e inoltre nei casi più gravi* di 
cui all'art. 5 del ‘R. ID. L. n. ‘2î74 (revoca 
della licenza d'esercizio): 

3. vendita di generi Calmierati a prezzi 
superiore al calmiere. Sono applicabili. de 
penalità di cui all'art “10 del RD. b0b 
maggio ‘1917. n. 740, non modificato dal 
successivo 'R. ID. L. tI gennaio 1923, n. 138 
{detenzione fino \ad un anno e multa finoa 
L. 3000) e inoltre nei casi più gravi sla 
sanzione di cui al citato art. 5 del R.D. L. 
16 dicembre (11926 n. 2174 (revoca della 
licenza). 
aaa vavaVa: ANNI 

Ipoieche. legali a garanzia 
di anlicipazioni Sui danni di guerra 

La re Gazzetta Ufficiale » pubblica ij R. 

D. 17-6-29/N. 1127.che dice: 

Art. i. — Per le anticipazioni sui dann 
di guerra somministrate dopo l°8 siebbraio 

1923 l'iscrizione dell’ipoteca legale privale- 
grata, di cui all'art. 2, delia legge 21 agosto 
1922 n. 1233. eseguita dopo decorso il ter- 

inine di; ‘se mesi dalla somministrazione 

dell’ultima rata, di:cuivall’art. 2 del regola- 
metto | 21 dicembre. 1922, -n..1796; Ovyeròo 

dopo decorso il termine di un anno di. cui 

al capoverso dell’art. ‘1 del :R. decreto 5 
febbraio 1925, n. 67 ha piena efficacia in 
confronta del titolare. dell’anticipazione è 
dei suoi successori ed aventi causa a titolo 

gratuito. ma non pregiudica ; diritti che sia- 
uo stati; anteriormente acquistati sull'immo- 
bile a. titolo oneroso, nè le ipoteche prece- 
dentemente iscritte. è 

° La norma di cui al comma precedente si 
applica anche alile ipoteche che venissero tat- 
divamente ‘iscritte dopo la data in cui an- 
drà in vigore dla presente legoe. 

Att. 2. [Gli effetti delle disposizioni. 
sancite dalla legge 2î agosto 1922, n. 1233: 
e successive modificazioni, circa le garan- 
zie per le anticipazioni sui danni di guerra? 
sono estesi con le limitazioni dj cui appres- 
so» alle. iscrizioni ipotecarie che, in confor- 
mità delle disposizioni stesse e delle rela- 
tive norme regolamentari, sono state assun- 
te 0 si assumeranno dagli istituti sovvento- 
ri per le antecipazioni da loro concesse per 
dann; a ‘fabbricati inelle nuove Proviticie 
ammessi ‘alla applicazione dei provvedimen- 
ti di cui al R. decreto-legge TI sennaio 
1925, n 50. con. la sola differenza, rispetto 
al disposto dij primo comma dell'art. 2 del- 
la. suddetta legge 31 agosto 1922 che I. 
scrizione produce, ipoteca legale a ‘garanzia 
della patte di somina anticipata e dei relati 
vi accessori, la quale non possa trovare me 

valsa sulla anticipazione accordata dalla Fi 
nanza e noh ecceda il 20 ‘per ceitito dell'in 
dennizzo provvisorio accertato come base iper. 

quest'ultima anticipazione, oppure non ec- 
ceda la somma! occorsa per la ricostruzione 
‘o «riparazione nel casò che dalla Finanza 
non si faccia luogo all'anticipazione: 

Per le''iscrizioni in ‘parola, tanto ide Roca 
se anteriormente quanto posteriormente ; ale 
la data iti cu; andrà in vigore la presente 
lesse, se tardive. si applicano fle norme dele 
Pesrt. dà i 

Circa la prestazione del lavoro fomeniacie - 
INell’applicazione ‘della. clausola dej ‘con- 

tratti. collettivi. contemplanti una maggiore 
retribuzione per il lavoro domenicale, 
sorto il dubbio che l’esistenza ‘di; tale clan- 
sola contrattuale in parola, non Può “tro- | 
vare applicazione. se non. in quei casi im 
cui la legge 7 luglio 1907 autorizzi ia pre- 
stazione del {6h domenicale. 
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2 IL COMMERCIO FRIULANO 

I termini perentori per la denuncia 

e la rettifica dei redditi 
Sarà ‘opportuno rchiamare «ancora una 

volta [attenzione idel « contribuente » sugli 

obblighi di denuncia e di rettifica dej redditi 
che lo riguardano. 

La denuncia. dei redditi 

Con provvedimento ministeriale del ‘4 
‘corrente veniva prorogato il termine, dal 
30 giugno scorso al 31 ‘agosto venturo, 
per la denuncia tardiva dei redditi. Per- 
tanto ; contribuenti che denuncieranno, en- 

tro il detto termine. i loro redditi andran- 
no esenti da qualsiasi penalità. Avranno 
diritto anche all’abbuono degli arretrati d. 

| itmaposta, relativi agli anni anteriori al 1920, 

i contribuenti che denuncieranno; entro il 
31 agosto, ji redditi derivanti dall’esercizio 
di commerci, industrie, prafessioni libere, 
art; e mestieri, cioè quelli di cui alle ca- 
tegorie !B. e C.; così pure i possessori dî 
redditi di ‘fabbricati. di redditi agrari € 
quell; soggetti all'imposta complementare. 

Tale abbuono non è esteso ai contribuenti 
per redditi di puro capitale, di vitalizi, di 
assegni e stipendi di cui alle cat. A. C. D. 
Con questa dilazione il ‘Governo ha wvo- 

.luto dare maggior tempo al contribuente 
che, se alle volte omette la denuncia di un 
reddito « con intenzione». spesso lo ‘fa per 
iemoranza; lond’è che egli ha bisogno #' 
essere aiutato ed illuminato su questa ma- 
iteria. 

Le denuncie dei redditi dj cui sopra, che 

mom saranno ‘fatte entro il 31 agosto, po- 
tranno essere soggette. nei riguardi del 

‘contribuente che le ha taciute ‘o nascoste. 
alle penalità di cui alla legge 9 dicembre 

4928. N. 2834. In essa, all'art. 1 si dice: 
Tutti i redditi soggetti alle imposte di- 
rette devono essere denunciati agli uffici 

‘competenti nei modi e termini fissati dalle 
. leggi e dai regolamenti. 

Qui il termine dunque è il 31 agosto pros- 

simo venturo per il corrente anno, men- 

itre in avvenire sarà il 31. gennaio di ogni 
‘anno. dn 
E all’art. 2. si dice: Chiunque ometta di 

ifare la denuncia dei redditi soggetti alle 

imposte dirette. a termini dell'articolo pre- 

cedente, è soggetto ad una sovraimposta 
pari ad un terzo doll’ imposta dovuta per 

un anno ed è punito inoltre con una am- 

gienda che va da L. 100 a iL. 2000. 

La rettifica dei redditi 

Col 31corrente mes e invece cessa il tem- 
po utile per la denuncia delle variazioni av- 
venute nei redditi dei singoli contribuenti. 
.&gli non è tenuto soltanto a denunciare i 
Iredditi al loro sorgere. ma ancora le re- 
lative variazioni, tanto in diminuzione; 

quanto in aumento dei redditi. Quelle più 
comuni ed importanti. sono le variazioni in 
meno» che possono essere domandante dal 

cotribuente e che vanno presentate nei mesi 

dj maggio, giugno e luglio di ogni anno. 
Tale termine sta dunque per scadere. 

Prima el 31 corrente però potranno 
chiedere una diminuzione sui redditi delle 

cat. B. e C. i soli contribuenti che abbiano 

accertate le cifre in corso almeno due anni 
Ya cioè quelli che su di un quadriennio di 
imposta accertata ne hanno pagato il re- 
lativo ammontare per due anni, compreso 
quello. in corso. 

Le wariazioni «in più» su tali redditi 

(cat. B. e :C.) devono essere fatte dal 1. 

maggio a l31 luglio dell'ultimo anno del 

quadriennio accertato. E saranno pertanto 

tenuti a dichiarare le variazioni di aumento 

entro il g1 agosto venturo, i commercianti». 

gli industriali ed i professionisti che non 

lo hanno ancora fatto e che furono tassati 

prima del 1926... 

Inoltre, entro il 31 agosto venturo» si è 

tenuti a denunciare gli aumenti verificati sui 

redditi mobiliari delle cat. \A. ‘(frutti di ca- 

lpitale), C. (assegni a carattere fisso) D. 

(stipendi di pubblici impieghi); sempre 

che tali aumenti si siano verificati durante 

l’anno decorso. È 
E’ rsaputo infine come le rettifiche « in 

più° applicabili dall’agente sui redditi di 

cat. B. e cat. C. sono possibili; soltanto alla 

fine del quadriennio accertato, cioè allo 

scadere dell’obbligazione assunta dal con- 

tribuente. 4 
'D. Traunero 

. CRONACA FRIULANA 
PONTEBBA 

Aziende e Servizi 
Molini e forni pubblici: Cappellaro A- 

lessandro fu (Giacomo, Pontebba Nova 102, 

molino; Rovatocli Michele fu Tomaso, S. 

Leopoldo 13, idem; Cappelaro Eligio fu Pie 
tro, piazza (Dante 60. ‘forma; Istenich Fer 
dinando fu ‘Giovanni, Pontebba INova 63, i- 
dem; Mardero Piero fu Giacomo, Pontez- 
ba 58, id.; Plazozita Pietro fu IGiacomo, 

idem 86; Zuccolo Augusto fu ‘Giuseppe, 
Via Verdi 69, id. 
Bagni pubblici; [Buzzi (Giuseppe fu iGio- 

vanni, Via Carducci 13. 

Rivendite di sali e tabacchi: Battaini An- 

nuinziata ved. Cappellaro ‘via Verdi 71; Buz 
zi Antonio fu Gio Batta, Studena Alta 26; 
Codelupi Vincenzo fu Silvestro. Pontebba 

Nova, stazione; Di ‘Gaspero Irene nata Vue 
| rich, Pietratagliata 43; Lamprecht Paola 
dj Pietro, Pontebba Nova 40; Macor Al- 
bino di Gio /Batta, Studeina Bassa 7; Mar. 
tin Malvina ved. Faleschini, Piazza Dante 
89 Revelant (Giovani fu Tommaso, La- 
glesie San Leopoldo 37; Tributoch Giusep- 
pe fu [Giuseppe id. 23; Vuerich Domenica 

di Maria; Pontebba Nova. 
Ricevitorie Provinciali ed Fsattorie Co- 

munali Imposte Dirette: Sezione di ‘Esat- 

toria Consorziale gestita dall’Istituto Car- 
mico di Credito in Pontebba, Piazza Dan 

te 75. 
+. Produzione e distribuzione di energia e- 

lettrica, sia per la forza motrice che per il- 

tuminazione (vedi di competenza del Mi- 
mistero dell’ N. 2: illuminazione 
pubblica e : ta): Società di Elettricità, 
Via Mazzini 125. 

: Corpo Pompieri! Violontari, Pontebba. . 
Esercizi telefonici: [Società Telefonica 

delle Tre Venezie. Via Mazzini 124. 
Spaccio di commestibili e combustibili: 

Bearzotti (Guido fu Aintonio, via. Mazzini 
127 e 89; Bresil Pietro fu Antonio, via 
Mazzini 93; Buzzi Umberto di Luigi, Stu- 
dena Alta 12; Cooperativa Pontebbana di 
Consumo, via Mazzini is1; Cooperativa 
Cattolica di Consumo, -Pietratagliata 33; 
Filaferro Teresa vedova Della Mea, Piazze 
{Dante 71; Istenich Ferdinando di Giovan- 
pi; Pontebba Nova 63; Lamprechit. Paola 

| di Pietro id. 40; Magri Elisa in Kropfe, 
Piazza Dante 79; Magri Emilia in Nassim- 
beni, via Mazzini 76; Martittsch Maria nata 
Lipold, Pontebba Nova 140; Pittino Otta. 

|. vio fu Luigi, Laglesie San Leopoldo 9; Re- 
velant Giovanni fu Tomaso id. 37; Tri- 

butsch Giuseppe fu !Giuseppe, id. 23; Spac- 

cio «La Provvida» gestito dalle FF. SS. 

Servizi postali: Servizi di trasporti; Ri- 

‘eveitoria postale, Piazza ‘Garibaldi palazzo 

Municipale. i 

- Teleoni: (Società Telefonica delle Tre 
Venezie, Via Mazzini 124. 

MORTEGLIANO 
Consorzio Irriguo 

Il Prefetto ha ordinato, per: domenica 28 

corr. la convocazione alle ore 9 antimeri- 

di tutti i proprietari dej terreni inclusi nel 
perimetro del costituendo consorzio e degli 

enti interessati per deliberare sugli oggetti 
seguenti: 

a) Costituzione del Consorzio; 
b) Nomina della Deputazione Provviso- 

ria; 
c) Approvazione dello Statuto-Regola- 

mento consorziale, 
In caso di diserzione della suddetta adu- 

avrà luogo il giorno di domenica 4 agosto 
nanza, la riunione, in seconda, convocazione. 
c. a. nella medesima località ed ora, e senza 
bsogno di ulteriore avviso. 

+ I servizi del Comune 
(Carrara: iRiccardo, servizio trasporti con 

autovettura, Mortegliano; ‘D’Olivo Fratel 
li di Angelo, molino a cilindri e palmenti, 
Mlortegliano ;. Fratelli .C igoi di Virginio. 

molno a. palmenti, Lavariano; Turchetti 

Paolo, idem, iLavariano; Turrini Fratelli fu 

Pietro, molino a cilindri e palmenti, Mor- 
tegliano; Lazzaro Egdio, Mortegliano, fior- 

no da pane: Beltrame (Gordano d. d.; Di 
Barbora Angelo id id.; Cogoi [Livio, La- 
variano, id.; Fratelli Picottj fu Prosdoci- 

mo, fabbrica ghiaccio e ‘frigorifero, Mor- 

tegl'ano; Fratelli (D'Olivo, produttori forza 
motrice per il propro molino; Fratelli 
Turrin. idem. 

Servizi di pulizia mercati, custodia fon- 

tane ecc. demandati al Comune, 
Sebastianutti Pietro, vendita sale e tabac 

chi, MoMttegliano; (Gori Vesca Maria id. 
id.; Borsetta Ippolio, id. id.; Zaina Caroli. 
na. dem Lavarano} [Blernalrdis Innocente, 
‘d. id.; Mondini Maria, id. Chiasiellis; Dit- 
ta Tomaselli Pia, Esattoria Consorziale di 

Mortegliano; [Fabbrica ghiaccio Ditta Fra- 

tell; Picotti fu Prosdocimo, | Mortegliano; 
Carrara Riccardo. Mortegliano, servizi tra- 
sporti con autovetture. 7 

La manutenzione delle strade è deman- 

data al Comune, i i è 

Società Elettrica Mangilli, distribuzione 
energia elettrica per forza motrice e per 
illuminazione. 
PORDENONE 

Campagna frumentaria 
Quest'anno la campagna ifrumentaria ha 

avuto nella nostra zona un esito lusinghie- 
ro. Ad Azzano Decimo è stato accolto in 
ragione di 55 q.li per ettaro a Montereale 
‘Cellina in ragione di 31 e nella zona le 
‘medie comuni vanno tra i 35 - 40/- 43 
quintali, di grano ad ettaro. 

Diffa BISUTTI - Udine 
Piastrelle rivestimento 

diane presso i Municipio di ‘Mortegliano, 

CAPORETTO 

Donazione d’immobile 
La «Gazzetta Ufficiale » ‘ pubblica il R. 

decreto 30 maggio 1920, col igtiale sulla 
proposta del Ministro: per. l'economia : na- 

zionale, l'Opera nazionale Dopolavoro vie- 
ne autorizzata ad accettare la donazione; 
deliberata il 16 giugno 1928 dal commissa- 
rio prefettizio di Caporetto e ratificata il 12 
luglio 1928 dalla Giunta provinciale ammi- 
nistrativa di Gorizia, della giusta metà fa- 
cente parte dell’ala verso settentrione del 
fabbricato n. 95-A, denominato «ex .ca- 

serma » di proprietà del Comune stesso. 

S. GIORGIO DELLA RICHINVELDA 

I nostri esercizi di pubblica utilità 
Molini e forini pubblici: Secco Luigi fu 

Michele, Pozzo, molino; Ragogna Vitto- 
rio fu;Giovanni, Cosa, id.; [De Paoli Osuai 
do fu Antonio, Rauscedo id.; Lenarduzzi 
Angelo fu Amadio, capoluogo, forno per 
painificio ; Partenio Maria ved. Bertuzzi, id. 
Fornasier Agostino fu ‘Giovanni, Rausce- 
do, id. 
. (Rivendita di sali e tabacchi: Tramontin 
Albino fu Luigi, capoluogo; Lucchini Et. 
tore fu Giacomo, Aurova; Ianich France- 
sco fu Maurizio, Pozzo; Donda Aristide fu 
Osualdo. Casa; Domini Fortunato fu Lu!- 
gi, Pozzo;  Nussi Aldo fu Massimiliano, 
Rauscedo ; Venier Riccardo fu Pietro, {Do- 

manins; Ortolani Lucia nata Jacuzzi, sta- 
zione. 

‘Esercizi telefonici; Castelarin Angelo di 
[Luigi per la Società Telefonica delle Ve- 
|nezie, capoluogo. 

{Spaccio di commestibili e combustibili: 
Tramontin Albino fu Luigi, capoluogo; Ur- 
dich Andrea di Pietro, id.; Della Rossa Vit- 
torio di Giacomo id.; Luchini Ettore fu 
Giacomo, Aurava; Iamich Amalia fu Mau- 
nizio, Pozzo; Ianich ‘Francesco, Pozzo; 
Canciani (Fortunato fu |Sant, id.; [Donda 
‘Aristide fu Osualdo, Cosa; De Carli Luigi 
fun Ferdinando, id.; [Urdich Pietno fu Am- 
drea, Provesano; ‘Cooperativa Consumo, 
id.; Pasutti Maria ved... ;Santarossa, id.; 
{Nussi Aldo fw Massilim., Rauscedo; Basso 

Leon Rosa . ‘fu Angelo, id. e (Domanins; 
Pornasier Teresa fu Sante,  Rauscedo; 
D'Andrea Maria fu Antonio, id.; Coopera 

tiva Consumo, |Domanins; Borean Ama- 
bile fu ‘Giuseppe, id.; Venier Riccardo fu 
Pietro, id.; Franceschina Giov. ‘fi Antonio, 
id.; [Bisutti Luigi fu Natale, stazione; Ca_ 
stellarin Angelo di Luigi, capol.; Bortolus- 
si Angelo di ‘Giuseppe, [Rauscedo Doma- 
nins.. 

SOCCHIEVE ; 

- Aziende e servizi cittadini 

Molini; Candotti Giulio Pezza, Ponte 

Lumiei 61; Eredi Cristofoli Luigi fu Luigi, 

Lingis; Linda Pietro fu Nicolò, 'Mediis 

60; :Rassati Romano fu Antonio {Socchie- 

ve IN 28: | 
. Forni: Zanier Annibale fu Luigi, Me- 
diis 37. # 

; [Rivendita ‘sali e tabacchi: Picotti Giusep- 
pe fu Gio [Batta, Socchieve, riv. n. 1; 
Cortiula Erminia fu IGiacomo, Mediis n. 59 

riv. n.2; Parussatti [Giuseppe fu G. B., Lun 
gis, n. 30, tiv. 3; ]Del Fabbro Antonio fu 

(Gio ‘Batta, Priuso m. 63, riv. n. 4; Zanier 
Giacom iodì Giovanni Feltrone n. 3, rivet- 

dita n. 5. 
Telefoni Tre Venezie, impianto pubbli- 

go, Mediis n. 59. : 

Tdem come sopra, impianto pubblico Soc. 

chieve m. 139. È 

. Commestibili e combustibili: Ditta Cor- 

tiula Fachin Santa, Mediis 59; al minuto; 

Ditta Beorchia (Guido fu (Giacomo, Mediis 
48, id.; Ditta Cortiula \Elisa fu (Girolamo, 

Priuso 9: [Ditta IFachin Romano fu j/Gia- 
como, id. 1, id.; Ditta De Alti (Giulia fu 

‘Giovanni, ILtmgis 46, id.; Ditta Danelon 

Enrica dj Costantino Lungis 38, id.; Dit- 
ta Pikcotti (Giovanni fu (Giovanni Battista, 

Nonta 1, id.; Ditta Picotti Giuseppe fu G. 

Bata Socchieve 1, id.; Ditta Picotti Vit- 

torio fu IG. Batta, Socchieve 104, id.; Dit- 

ta Vecchi (Guido fu Desiderio, Socchieve 

126 id. c i 
Servizi postali: [Ufficio postale e tele- 

grafico, Mediis n. 48; Ufficio postale, \Soc- 

chieve 49. 

Danni di Guerra 
La «Gazzetta Ufficiale» pubblica: 

E’ convertito in legge il R. decreto-legge 
6 dicembre 1928-VII, n. 2701. che provve- 

de ad eccelerare la liquidazione dei danni 
di guerra ad enti pubblici locali nelle Te 
Venezie e sopprime il Commissariato per 1a 
riparazione dei danni di guerra nelle region 
|Venete e finitime, 

DIFFIDA 
Persone ignote vanno qualificandosi 

quali agenti autorizzati Per la vendita 

delle Addizionatrici, Contabili, Fattu- 

ratrici 

BURROUGHS 
Si DIFFIDA di prestare fede a tali 

elementi che danneggiano gli interes- 
sati, mentre in caso di bisogno essi si 
possono rivolgere al vero rappresentante 
sig. GIUSTINO VIANELLO - VIA BER- 
TALDIA 20, agente per Udine e Gorizia 
della Burrough S. A. 

CRONACA DI UDINE | 
IL CONGRESSO 

dei lavoratori dell’ Industria 
Alla presenza dell’on. Foretti presidente 

delia Confederazione Nazionale dei Sinda- 
cati Fascisti dell’Industria e membro dei 
Gran Consiglio Iascista ha avuto luogo do- 
menica scorsa l’imponentissimo . (Congresso 
dei Sindacati Fascisti dell'Industria pre- 
senti tutte le autorità citadine civili, poli- 
tiche, «sindacali, fasciste, militari. I lavora- 
tori «diriulan; a mezzo del lavoratore iFave- 
ro. hanno donato all'on. Fioretti una me- 
daglia doro. Il Podestà co. Gino di Ca- 

Comgressist; e il Commissario dei Sinda- 
‘cati. Fascistj dell'Industria (Giacomo Tra- 
versa ha \pronunciato un elevato discorso. 
fl co. Arturo Cattaneo, ‘Segretario Fede- 
rale, ha portato il saluto del; Fascismo ‘friu- 
lano quindi l’on. Fioretti ha parlato nello 
Stato ‘Corporativo sul Sindacalismo; sulle 

istituzioni assistenziali e di previdenza so- 
ciale del Regime. T Congresso ha wotato 
e approvato ‘all'unanimità il seguente ordi- 
ne del giorno: ! 

«I lavoratori Friulani dei. Sindacati Fa- 

scisti dell’Industria riuniti in primo Con- 
gresso, udita la chiara relazione sull'opera 
svolta dal ‘Commissario Straordinario sig. 

traverso, l’approvano pienamente e pro- 

poriacco ha porto il saluto della ‘Città ai |> 

clamano saggio e realizzatore il lavoro svol- 
to dall'Unione Provinciale, ed esprimono al 
camerata Traverso la loro devota ricono- 
scenza. i 

ratismo con le Camicie nere del Friulj e 
col loro degno Capo co. Cattaneo. 
. Pongono il loro entusiastico e deferente 
saluto all’on. (Fioretti Presidente della 
Confederazione, de quale ne conoscono ed 

‘Rinnovano il loro solenne giuramento di 
apprezzano la fede profonda. 
assoluta incondizionata fedeltà al Duce Ma- 
gnifico, che con sicuro e iferreo polso reg- 
ge le sorti della. nuova Italia Imperiale » 

Alla fine dei lavori vennero mandati : 
sceguenti telegrammi: 

? 5. E. Mussolini, Roma — Operaì firiu- 
lanj riuniti. I. Congresso Sindacati Fascisti 
Industria inviano loro Supremo Capo l’at- 
to di fede cop giuramento di servire il Fa- 
scismo sempre e dovunque. — Fioretti-Tra- 
verso ??, x 

? S. E. Bottai, Roma — Operai Indu- 

strie Udinesi occasione I. Congresso in- 
viano E..V. loro atto di fede. Ossequi — 
Tiiorett!-Traverso ”. 
:0? S..E. Turati, Roma Sempre fedeli 

esecutori ordini V. E. operoi Friulani oc- 
casione I. Congresso rinnovano giuramen- 
to fedeltà Duce Alalà. — Foretti-Tra- 
verso ??. 

i mercati 
; CEREALI 

(UDINE. — Frumento: 105-117; granu- 

turco giallo 111-122; granoturco bianco 
120-124; segala 70-75; avena i(nuova) 70: 
orzo da plare 75-80. 
TARCENTO. — IGranoturco a] q:le 105- 

#20; frumentio 120-130; Orzo II5-120; s€- 

gala 115-118. 
‘PORIDIFINIONIE, — ‘Granoturco vecchio 

IT0-115; sorgorosso 115-120 frumento 80-85 

PALMANOVA. — Frumento al iqie 
116-119; granoturco 118-123; avena 105- 
TIO; segala 75-80; sorgorosso 62-65. 
, IGERIVIGNANO. — Frumento 118- gra- 
noturco. 120; avena 140. : 

i CASEARIA 
TARCENTO. — burro naturale. 13-14- 

14.50. i & 
ICERVIGNAINIO. — latte ai litrò 090, 

COMBUSTIBILI 

UDINE. — legna da ardere: ‘forti ta- 
gliate 13-15; in sorte 09.50-11.50. 
TARCENTO. — 'Legina (essenza forte) 

q.le 10-12; legna (essenza dolce) 9.50-10.50; 
fascine 8-9; carbone di faggio 45-50. 
PORDENONE. — legna da ardere 14-15. 
PALMANOVA. — legna ‘forte 10-11; 

id, dolce 9-10. 
CERVIGNIANIO. — legna da ardere 16. 

VINI 

CIVIDALE. — Continua la solita calma 
nel commercio dei vini il di cu; quantita- 

tivo disponibile è ridotto ai minimi ter- 

mini, Le buone/ qualità di collina conser- 

vano j loro prezzi di L. 240-250 all’ettoli- 

tro, mentre le qualità inferiori si pagano 

L. 160-170 all’ettolitro. (Ottima è la pro- 
messa delle viti per il muovo raccolto, 
. TARCENTO. — Vino nostrano ett, 300- 

330; vino mportato 200-240; acquavite no- 

strana litro 17-18; id. importata 13-14. 
PORDINIONE. — da pasto 140-180. 
PALMANOVA. — vino comune hl. 150- 

180; id. fino 180-220; id. Marsala 450-500; 
id. Vienmouth 450-500. 

ICERIVIGNA NIO. .— Vino nostrano 220; 
importato 160. | 

LE ORTAGGI 
(UDINE. — patate 50-70; zucchette 10 

20; ‘fagioli 100-150; tegoline ‘30-70; insa- 
lata 80-100; pomidoro 70-100; erbette 60-80. 
‘ TARCENTO. — fagiuoli 280-339; P9 
tate muove .100-I10. ari 

PORDENONE. — fagioli vecchi 180- 
200: nuovi 90-95; patate 80-85- 
) PALMANOVA. —  fagiuolî 200-270; 
patate eg. 80-1.00. 
CARVIGNANO. — patate 80; fagioli 

00. 
5 CARNI 

PALMANOVA. — carne di, manzo cg. 
8: id. vitello 10-12. 

FRUTTA 

UDINE. =_= pere 70-150 o pesche 150- 

400; prugne 100-200 ;, fichi 150-180; limoni 
0.T10-0.20 C1ASCUno, 7, 

Commercianti, 
Consorzi Agrari, 

Rivenditori 
Possiamo dichiarare che la.nostra pro- 

duzione di forche di ogni genere è giun- 

ta a gareggiare con le migliori fab- 
briche di forche straniere. 

Difatti la ditta friulana 

Vattolo Paolo e, Figli 
di BUIA (Friuli) 

offre le sue marche del genere di tutta 
fiducia a prezzi di assoluta concorrenza. 
Per qualsiasi fabbisogno di forche si 
prega a domandare il listino dei prezzi 
alla ditta stessa. 

dei Friuli 
UOVA 

TARCHNITO. — l’una' 0.40-0.45. 

PORDENIONE, — la dozzina 5.40. 
PLMANIOVA,. — al paio 0.90. 
GERIVIGNANIO. — l’una c 50. 

BESTIAME 

IUDIINIE. — Buoi a peso vivo 380*420; 
‘a peso morto 740-820; vacche a peso vivo 
280-355; a peso morto 600-720; vitelli no- 

strani a peso Vivo 550-650; a peso morto 
665-690; vitelli carnici a peso morto 560- 

(645; suinj a peso vivo 450-500; a peso 
morto 530-590. 

TARCENTO. — Buoi peso vivo g70- 
440; vacche e tori peso vivo 290-380; wi- 

telli. peso vivo 550-650; suini peso vivo 

500-550. i 
PALMANOVA. — buoi I. qual. p. vivo 

q.e 380-420; id. II. 330-350; id, III 210- 

230; vacche I. qual. p. v. 330-360; id. II. 

290-330; id. ITI. 180-200; tori II. qual. 
290-340: vitelli da latte 550-600; suini lat- 
tonzoli 150-200; cavalli 100-140. . 

200: vitelli 650; suini 600. 

vilvo 38044501 vacche 280-320; vitelli a 

peso vivo 400-520; maiali lattonzoli 100-150. 
FORAGGI 

IUIDINE. — Fieno dell’alta T. qualità 34- 

36; id. dell'alta TI. qualità ‘30-32; id. delia 

Bassa di I. qualità 26-28; erba spagna 34- 
37: paglia 13-14 ; 
TARCENTO. — Fieno dell’alta 27-30; 

paglia 20-22. 
* PORDHNIONE. — Fieno 20-25; Stra- 
maglie ‘13-15. 0 
PALMANIOVA. — Fieno 23-27; paglia 

di ;fritimento 10-12. 

CERVIGNANO: Fieno ‘28; medica 30. 
POLLERIE 

UDINE. — (Galline da 8 a 9: polli da 9 

a 9.50; anitre da 4:50 a 5; conigli da 3 

Di de ; ; : : 
‘TARCENTO. — Galline da 8 a 9; polli 

da (10080112 
< PORDIENONE. — polli e galline 7.50-8. 
PALMANOVA, — galline eg. 8-80: 

|piccioni paio 5.50-6; oche cg. 460-520; 
tacchini 7-8. 

8.50; oche 5; anitre 6. 

CAMBI 
Ecto il corso medio dei Cambi: 
Francia 74:90; Svizzera. 367.85; Londra 

92.761; ‘Olanda 7.67; Spagha 278.50; Spa- 
gna 278. 50; Belgio 265.70; Berlino 4.557; 
:Vierina 2.603; Praga 156.65; Romania 11.35; 
Arg. oro 18.20; Arg. carta 8; New York 
19.10; Canadà 18.98; Belgrado 33.60; Bu- 
o 333.50; Albania 3.65; Norvegia 510; 
Russia 98; Svezia 512.50; Vamnsavia 214.50; 
Danimarca 509.50. 

22 UNA FABBRICA 
DI SBLTY: 

Se UNA BOTTIGLIA 
4 E PICCOLE CAP. 

pi SULE DI ACIDO 
CARBONICO : 

(QUESTO E° TUTTO! 
VOTATA TIA RZ 

In vendita presso la 

“VITRUM,, di M. Martini 
« UDINE Si 
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‘Dichiarano il loro sentimento di came. | 

CERVIGNANO. — Buoi 450; vacche. 

PORDENONE. — buoi e manzi a peso’ 

CFIRVIGNANIO: — galline 9; tacchini 
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i 
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‘ Colombi Silvia, Udine !(4 eff.) 

IL COMMERCIO FRIULANO 

PROTESTI CAMBIARI 
Elenco dei protesti cambiari ele- 

vati daì sigg. Notai e ufficiali Giu- 
diziarii nel mese di Giugno 1929 e 
pepositato alla Cancelleria del Tri- 

bunale di Udine. 
AVVERTENZE — IL «Commercio 

Friulano» non ammette richieste di altera 
zioni od omissioni dì nomi protestati. E' 
vano quindi chiedere o far chiedere simili 
favori anche da amici carissimi. 

Colui che subisce un eveniwale protesto 
può invece passare un comunicato a paga- 
mento col quale può spiegare le cawse che 

ne dettero luogo. 
Xok 

L'amministrazione fa presente l'eventua- 
lità di inesattezze nelle indicazioni relative 

U protesti. Di conseguenza, mentire Unutta 
gl interessati.a fare gli opportumi controlli, 
declina ogni responsabilità per gli errori 
di qualsiasi ra nei guai venisse a cadere, 

Abiatilageo Vincenzo, (Udine Le 1500,— 

Agnoli Gino, Udine 200. 
Anmani Armano-Cesare,. Udine 500.— 
Azzolini Raimondo, Latisana 400; |: 
Baldan Eugenio; Udine (3 eff.)  20355.— 
Baldan Gio. Batta e Marin :Ma- 

ria, Udine + 
»Baldan (Gio. Batta, Udine (4 eif.) sogge. 
Boldonj A.) Cividale 3000.— 

Ureffetto venne pagato subito sia ele- 
vato il protesto, 

Bazzi Antonio. Udine 300.— 
Belgrado Emilio fu ‘Sante, S. Leo- 

‘ mardo - Maniago 3976.— 
Benghinz Vittorio, [Udine . 1650.—- 
Bessega |Giovanni, Sacile 2000. 
Betteto Alfonso, Pordenone 500 
Bianco Guido; Muzzana del Turgnano 400.— 
Bidoli Maria, S. Daniele 2000.— 
Bordignon ‘Antonio. Udine TI500:— 

Bruni Leandro, S. [Daniele 64. 
Buiese ‘Ermenegildo e ‘Siarrizzo 

‘Giuseppina, S. Vito di Fagagna 1100.— 

Burighel Silvio, Morsano al Tagl. 1000— 

Caliselli Franco, Udine 950.— 
Colautti Teresa fu Isidoro, Meduno 4780.70 

Calligaris ‘Gemma; Pozzuolo del Fr. 100— 

Cancellier Angelo, Casarsa 200. 

Candiago rag. Antonio - (Orlanido 

(Cossa, Sacile 1900.— 

Carra Mario, Udine 450. 

Casagratide Emilio, Sacile E00. 
Castiglione Domenico, Udine 10.000.— 

Cianchi Icilio, Udine 5000.— 

Cogoi Aristide, Muzzana ‘del Turgn. 331. 
| 2075. 

Coos Guglielmo, Udine (2 eff.) 526.— 
Corba Ferdin, di !Gius. Pondenone 1323.— 

Costantini Brino, S. (Giorgio wi 
Nogaro (2 efif.) 3850. 

Non pagati perchè rilasciati a garanzia 

di una partita di vino acquistata e non 71- 

cevuta. i 

BIRIUNIO! ‘GOSTANTTINI 
Costaperaria Tuigi e Balllico [Ro- 

sa, Udine TI50=- 
Costaperaria Luigi, Udine 680. 
Covre Elvino, ‘Udine 5000.— 
Cozzi Marcella, Udine (4 eff.) 7000. 
...Gli effetti sopra nominati vennero pro-|, 

testati causa l'incendio del. negozio e re- 
golarizzati. $ 

3 ICOZZI MARCELLA 
Cumar Luigi, Udine I(4 efif.) 1188— 
Dalla Pozza Pio, Udine 2000, 

Danielis Giovanni, Manzano 100. 

PL Angelo, Sacile 1350.— 

De iLorenzi Dante e Maria, Pal- 

imanova " 20.000. 

Del Ponte |Giovanni, S. Daniele 

del Friuli ‘((3 fef.) 17.000+ 
Dirindin Antonio; Viallenoncello 400 
Duriava Eugenio, Civîdale pr pe 

Durigatto Raimondo Udine (2 eff.) 1380 
Hbner Ernesto. |Udne 2870, | È 

'Elllero Giovanna, Latisana SY 

Evangelisti Rodolfo, Udine 120.—- 

Fabiani Pietro. Udine 499. 

iFeruglio 'Otello ‘Udine 550.— 

Fragiacomo [Giacomo ‘Cividale 

(a ff.) 987. 

Garage Vittoria, Pordenone 15.000. | 
Gerardi Domenico» S. Andrea dii 

Gerarduzzii ‘Giuseppe Pescincanna 400.— 

Xiacomello Maria ‘in Corazza € ; 

(Corazza Italia. Udine gso— 

Gregori Italo, Sacile 5000.— 
Gremese Umberto. Udine 475 

Grigoletti Luigi, Giovanni e Giu- 
seppe [Rorai ‘Grande 3000.— 

Ledri ‘Augusto, Udine (fo eff.) 8y51.85 
Liva Carlo. Udine 250.— 

Lodolo Natale Laipacco ISO, 

Lombardi Renato. !Udine 850. 

Longhin Maria e ‘Natale i Vigonovo 600.— 

Lucchini Romeo, Udine (5 eff.) 1965.— 
Gli effetti sono stati pagati subito dopo 

elevato il protesto. 

LUCOHINI RIOMEO 
Marcoff [Harolambi, Udine 

(4 efifettil) ; ) 3300.— 
Mattiuzzi ‘Giacomo, Maniago 3500,— 
Mazzin Giuseppe; Sacile ‘585.95 
Michilelij A., Udine 1000.— 
«Michelloni Maria, (Udine 3000.— 
Modolo Giovanni fu G. B. e 
Polo Felisan Lucia, (Glera di Giais 926.75 

Monopoli Nicola, Cordovado 6000 

Pagato subito dopo ‘elevato il protesto. 
avvenuto per ritardo ‘postale. 

ì. MONOPOLI NICOLO” 
Morettj Carlo, Udine :(6 efif.) 4400.— 
Moretti Luigi, Pordenone 2000.— 
Muratori Giovanni, iMortegliano 

(7 effetti) 2989 
Muratori Giovanni e Scolastica, 

Mortegliano 540.— 
Muzzolini Pietro fu Giuseppe. 
[Tarcento 1000.— 

Negri Paolo, ‘Udine (4 eff.) 5OIO.— 
Pagotto Alessandro, Pordenone 300.— 

Paolini. Francesco, Udine (3 ef.) 977,— 
Papes Pietro fu Girolamo dj Ro- 

rai Piccolo e Truccolo Fran- 

Puppin Luigi fu Marco e Pro- 

sdocimo Maria, Pordenone 400.— 
Puppin Luigi fu Marco, Pordenone 3900 

Radeghieri Paolo, S. ‘Giorgio di 
Nogaro ((2 efif.) 15.840. 

Raugma Ermenegildo, Udine 260.30 
Rea Amalia, Udine 200, 

Rossì Sisto, [Udine 900. 
Robustelli Francesco, Udine 600.— 

Romano Anselmo, Vallenoncello 208.25 
Rossì Giuseppe, [Udine (3 eff.) 788.— 
Ruggeri Riccardo sergente pilota 

‘Aereoporto di; ‘Aviano, Aviano 150— 
Sam Francesco di Do Batta, 

Pordenone 5425.80 

Sandrîn Luigi, Pioli Isacco € 
Sandrin; ‘Giuseppe, Sacile 939.—- 

Santarossa Luigi fu Giacinto, 
Santarossa Giuseppe e Maria» 
Bamnia di Fiume Vieneto 500.— 

Simeon; Giuseppe, Udine (2 eff.) 594.50 
Soncini Vincenzo, Meretto di T.. 1428.80 

Lleffetto suddetto 
dopo elevato ‘il protesto. 

SONCINI VINCENZO 

Strazzolini Lino, :S. Pietro al [Nlat. 1000.— 

Taiariol Guglielmo. Pordenone 
(18 effetti) 16.52.40 

Tam Alfonso. Codroipo (7 ieff.) 16.835 

Tassoni !IG. e C.. Pastificio, Por. 2274. 

cesco ‘fu Pietro, S. ‘Cassiano Wodaro Luigi, {Latisana 538— 

di Livenza 250.— | Toffolo Arturo, Fanna 134.40 
Parlant; Angela, Udine i(2 eff.)  460--|Toffolo Arturo e Certelli Mad- 
Picchetti Domenico, Fiume V. 100.— | dalena, Fanna 500.— 
Piccoli Eusebio, Udine 200.— | Tomè ‘Osvaldo di. Luigi, Giorda- 

Pillot Domenico, «Pordenone 400.—-| nj Valentino e Tomè Giovanni 
L'effetto venne pagato subito dopo elevato | di Osvaldo, ‘Claut ® 8Sco—- 

protesto, Toniutti ‘Gio Batta fu Pietro ? 165. 
il iprotesto. PILLOT IDOMHANICO  |Urbanci Mario, S. Giorgio Nog. Z0o.— 
Pillot Umberto, Pordenone Valvasone Tuigi Ronchis di La- 

(2 effetti) 27606.— tisana 500. 

(Gli effetti protestati. causa' mia assenza | Vendrame Mario» Udine 2480.— 

vennero pagdt; subito elevato il protesto. Vincenzi Pietro fu Antonio e De 
PILLOT UMBERTO Re Antonio fu Natale per a- 

Piani Vincenzo, Pasian di Prato 1000—| vallo, Caneva di Sacile 800+— 
Pittini Amedeo; Pordenone 500. | Zamparutti ‘Giuseppe. Udine 850— 
Pivetta Angelo, Bagattin ‘Emilio -. |Zanelli Francesco. Latisana (3 eff.) 1130. 

e Rossetto Pietro, Cecchin; di Zanessi Sante. Cecchin; di Pord. TYO.T 

‘Pordenone 1200.— | Zanni Fernando, Campo Avia- 
Polo Friz ‘Sante fu Giuseppe, zione di \Aviano 1065.,— 

Polo Dime Caterina e Polo Zanussi (Arturo e [Domentico, 
(Dimel Agostino fu Luigi. Sel- | Visinale di; Pordenone 600. 
va di (Giais 525.35 | Zanussi: Domenico, Visinale di P. 1000.— 

Prelli; Matteo. (Codroipo (3 efif.) 2507. {Zecca Domenico, Udine 1000.—- 

1 dissesto Pellis © 
Il Tribunale a richiesta dei creditori 

ha dichiarato il fallimento della ditta Pet- 
lis e C. esercente pastificio ed officina a 
Meretto di Tomba, nonchè dei suoj com- 
ponenti; Fioràvante Pellis, Giacomo Pellis 
fratelli fu Valentino, il primo residente a 
Meretto di Tomba ed il secondo a San Mi- 
chele; inonchè di ‘Carlo (Giapi, Valentino 
Ciani e Lucrezia Ciani ‘in Pellis fu ‘Seba- 
stiano, il primo iresidente a !Ciconicco, il 
secondo e la terza residente a S. Michele. 
Con detta sentenza venne nominato giudice 

delegato l'avv. cav. Angelo Benretta, cura- 
tore provvisorio l'avv. Antonio Bellavitis. 

Fu fissata la prima adunanza dei credi- |. 
tor; al 12 agosto, it termine per/ la presen- 

tazione dei “titoli; «li credito al 24 detto, la 
chiusura del processo di verifica it 12. set- 
tembre. 

La ditta Pellis F. e C. di Meretto di Tom- 
ba. società di fatto fra i sig. Pellis Fiora- 
vante e Ciani Carlo, fino dal 1912 ebbe a 
gestire con alterni fortuna un rinomato 
pastificio, seronchè a: Lrimi dei corrente 
mese, riconoscendo la sua precaria Situazio- 
ne f‘nanziaria» ebbe a richiedere il patro- 
ciato del rag. Maurizio Scoccimarro e del- 
l'avv. Giovanmi Levi, per una sistemazione 
amichevoie compito assai arduo; ver la 
cine ni pure insostenibile dei origine 

cav. Pellis Giacomo. Lucrezia in Pelli e 
Ciani Valentino possidenti di S. Giorgio al 
Pagliamento, garanti per gran parte” delle 
passività della ditta come i componenti di 
onesta alla oro valta si erano resi garanti 
VETSO. | nominati congiunti. 

Il dissesto è grave e da notizie si sa che 
la massa creditrice è composta oltrechè da 
persone molto note della nostra provincia e 

quella di Venezia, anche da. numerosi isti: 
tuti di credito. 

dati approssimativi del dissesto, oggi ti 
possiamo mnicavare dalle circolari diramate 
dai patrocinatori e sono i seguenti : 

Gruppo Pellis Fioravante esercente  pa- 
SI es di Tomba: 

Vira 646.227 —; Passività: debut) 
ipotecari e privilegiati È 103.000; Debitî 

chirografari L. 1.034.806; Debiti ‘per ga- 
ranzie prestate a vari creditori del cav. Pel- 
lis Giacomo e suoi congiunti I, 868. 300- che 
si presume possano in definitiva gravare 
sulle attiv ità în ragione di circa il 50 per 
cento e cioè: L. 434.150 — Totale Passivo |. 
L. 1.571.958. 

Salvo più esatti accertamenti im corso, le 
attività dei signori Pellis, in gran parte 

ROMEO FATTORI - 
Udine - Via Cavour N. 3 b. - UDINE 

TELEFONO - 6.25 

Spedizioni a grande e piccola velocità 

|immobiliari, s sono stimate a prezzi ojieoni 
in L. 1.892.915. 

A ‘fronte stanno je seguent passività : 
1) {Debiti ipotecari e, privilegiati Lire 

994.525: 2) Debiti chirografati L. 1.480.055: 
3) Debiti pe per garanzie prestate a vari cre- 
ditoei della Ditta Pellis Fioravante e C. 
L. 711.000 che si presume postano in de- 

di circa il 50 per cento e cioè L. 355.500; 
Totale passivo I,. 2.830.080. 

ISi ha quindi uno sbilancio complessivo 
di circa due milioni. 

Pal 

ill Tribunale di ‘Udine ha dichiarato inol- 
fre i seguenti fallimenti: 

Federico Massaria esercente ad A- 
viano. Ha mominato gitidice delegato l'avv. 
cav, Santomaso, curatore provvisorio l'avv. 
Renzi, fissando la prima adunanza dei cre- 
ditori al 20 luglio, il termine per la pre- 
can dei titoli di credito al giorno 8 
agosto, la chiusura del processo di verifica 
ai 26 stesso, 

—. Alberto Polame fu Pietro rappresen- 
tante in ‘Udine, viale 23. narzo N. 44. 
Ha nominato; giudice delegato l’avv. cav 

Antonio Valdemarca, curatore provvisorio 
lavv: Vittorio Bruno. 
Ha fissato la prima adunanza dei credi- 

tori al 25 luglio, il term'ne per'la presen- 
tazione dei titoli; di credito, ai 10 agosto, la 
chiusura del processo di verifica i 21 ago- 
sto stesso, 

— iDitta Giovanni e Scolastica Mu- 
ratori, negozianti di Mortegliano. Ha 
“iortimato giudice delegato il cav, Bona» 
ventura della Bianca, Curatore provvisorio 
il dott, ‘Francesco Moschetti. 

Prima adunanza creditori, 5 agosto; ter- 
mine iper ja presentazione dei titoli, di cre- 
dito 18 agosto; chiusura del processo di 
verifica, 5 settembre. 

Il Tribunale di Tolmezzo în questi 
giorni ha dichiarato il ‘fallimento di Pietro 
Taddio fu Pietro di Pani di Enemenzo. Ha 
nominato giudice deleg. l'avv, Enrico Tho- 
inann, curatore provvisorio il dott. Pietro 
Sartogs di Tolmezzo, Veane fissata al i 
agosto la prima adunanza de. cred'tori .al 
17 il termine per la presentazione dei tito: 
li di credito, al giorno 5 settembre la chiu- 
sura del processo di veritica. 

Cera Se DI CONCORDATO 

Ij Tribunale di Udine con sentenza ha 0- 

mologato il concordato propesto su'la base 
del 20 per cento dal fal'ito I'rnesto Isola 
di Piovega di Gemona. 

Milano:-- 

0. Buenos Ajres,'12 

Zé Torino 

venne pagato subito 

finitiva gravare sul patrimonio in ragione CIARA, 

LA BANCA NAZIONALE DI BUL. 

IGARIA ha portato in questi giorni il 

tassa di sconto dal 9 ‘al 10 per icento. . 

IL COMITATO PER IL BILAINICIO 

DEL «REICH» ha approvato un progetto 

di legge che garantisce gli eventuali pre- 

stiti che concluderà la «Luft-Hansa» allo 

scopo ® di realizzare voli trans.asiatici € 

trans-oceamici. 

IL CARBONE DELLA RUHR subisce 

ina viva concorrenza da parte dell’ Inghil- 

DITTA BISUTTI - UDINE 
Lastre da finestra 

CASA DI CURA 
del Dofft. T. BALDASSARRE 

per le malattie degli occhi 
terra. Le esportazioni sono diminuite, men- CU RE minimi i 

tte gli arrivi dj carbone inglese a Rotter. a naratoria 

dam sono in aumento. Il carbone inglese 

ètrasportato sul Reno per. essere venduto 

ne Palatinato ed in Alsazia. 

Prol. Doll. SILVANO MENGHET II 
Docente nella R. Università di Firenze 

già in reparti chirurgici specializzati 
di Patigi, di Vienna e in cliniche della Germania 

UDINE - Via Cussignacco N. 34 
Telefono N. 3.60 

4 
i
 

Sanatorio 
ANTICANCEROSO  RADIUMTERAPICO 

diretio dal 

Prol. Dokt, Cav. UGO ERSETTIE 
Docente in Olinios Dermosifilopatica » 

Radinmterapia nella R, Università di B_- 
logNa. 

Ambulatorio per malattie Dermoceltiche 
- Ginecologia - Urologia, dalle ore 9 alle 
12, dalle 14 alle 17 - nei giorni feriali. 

Dalle 18 - 18 UDINE 

Tolefono 449 UDINE 4 Via Cesare Ballisli A 2 n 

cd anse 

PREMIATE OFFICINE ONTOEDIE E DI PROTESI 
VARIOLO LUIGI 

sas== Via Perdenene, N. 6 — UDINE — Fuori Perta Gemona == 

Telefono N. 646 

Gambe - Braccia - Busti perfezionati secondo le più recenti applicazioni scientiliche 
APPARECCHI PER LA CORREZIONE DI DEFORMITÀ E PARALISI 

CALZATURE ORTOPEDICHE - CINTI E VENTRIBRE ECC. SU MISURE 
Forniture per conto dello Sialo, Municipi, Ospedali civili e militari 

Isiluli di assicurazione e Privai.; — 
LAVORI ACCURATI CON GARANZIA sistema RIZZOLI - BOLOGNA 

Filiale TREVISO - Via Pescatori, 14 TRIESTE - Via S. Nicolò 16 

ENDOSCOPIE: 
Via Urinarie 

e apparato digerente 

UDINE 
Via Mazzini 7 

CASA DI CURA 
per malattie chirurgiche 

sulle colline di 

TRICESIMO 
a b minuti 

dal Tram per Udine 

Dalle 8 - 12 
Telof 12 

Dott. A. Mazzocca 
Malattie di petto — Malattie reumatiche 

RAGGI X 

Diatermia - Irradiazioni ultra vielette 

CASA DI CURA 
per malattie d'Orecchi, Naso, Gola 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPROIALISTA Termolux - Microscopia 

Visite Udine CIVIDALE 
ogni giomo Via Cussignacco. N. 16 | Riceve dalle ore 10 alle 14 

ERRE RRE RARE ERERE 
OFFICINA MECCANICA n PABBRILE 

G. B., VARIOLO 
‘ Viale Cimitero Monumentale, 3 — UDINE — Viale Cimitero Monumentale, 8 
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Specialità in Costruzioni e Riparazioni 

CASSEFORTI 
Cassette di Sicurezza per Banche o privati - Cancelli - Inferriate = Ringhiere - Scalo - Saracinesche in ferro 

Autorizzaia alla vendita della serranda a ratolo di sicurezza 

sl INVULNERABILE, Bonetto Mz Cor, aloni 

T
I
E
 

RE
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— Vicolo Florio 2 = Telef. 7.03 — 

Depositario Acecumulatori “FAET,, 
Equipaggiamento elettrico per Auto 

I Assortimento completo materiale per » LANCIA n 

Aulo-Garage ATTILIO om Udine | 

al o cl lo lo lo aa lo a aa al ale e ala lo le o aa le o cla al o so le lo o cb > 

GUIDO FIORETTI - VPINE Via Poscolle, 4 

ORTOPEDICO = ERNISTA 
Specialista in ARTICOLI SANITARI — CALZE ELASTICHE per vene va- 
rieose di qualunque genere — ESTESO ASSORTIMENTO CINTI per qual- 
siasi forma di ernia — Grande ASSORTIMENTO VENTRIERE per uomo e 
donna di qualunque formato e qualità. - Si eseguiscono modelli su figura 
- Ventriere Berné (Brevetto Internazionale) - Reggi calzee reggi petto 
— ESTESO ASSORTIMENTO di articoli per medicazione in gomma e ferri 
chirurgici — Termometri elinici e per bagno - Vesciche per ghiaccio - 
- Occhi artificiali « Termofori elettrici - Biberons igienici - Specialià 

. Estere e Nazionali — Ai signori Mediei, Farmacisti e Levatrici si accor- 
dano sempre facilitazionie scontispeciali — SCONTO 10°/ AI MUTILATI 
E AL DOPOLAYORO. ——oc=— SERVIZIO A DOMICILIO 
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Agenzia Trasporti - Corrieri Espress - dolzieni) 
Como Roma Firenze 

V. P. Amedeo. 3 V. Odescalehi, 8 V. S. Andrea V. Vigna Nuova, 1 
> delle Fratte, 18 

Svincoli = 

Venezia Trieste Padova Genova Napoli Palermo 

Galla dello Acque, 34985. Via Mazzini, 11 V. Eremitani, 1. Via Testadoro, 14 Largo Fiorentini, 86 Piazzetta Messinese, 

Servizio di città a domicilio = Traslochi : ; 
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OMME IL C RCIO FRIULANO 

n Leggi, Decreti e provvedimenti 
L’importazione di patate da semina 

per da campayna agraria 1929-1930 
La «Gazzetta Ufficiale» pubblica if IR. D. 

12-7-1929 ‘in cui considerata la opportunità 
di consentire temporaneamente e con le 
mecessarie cautele l'importazione della se- 
mente e ifermo restando il divieto d'umpor- 
tazione di. patate di qualsiasi provenienza 
è consentito: che chiunque intenda impor- 
tare patate da semina dovrà farne doman- 

da in carta da; bollo entro il 31 agosto 1929 
«alla R. Stazione di patologia vegetale in 
Roma via Santa Susanna 13, indicando: 

a) le località estere dalle quali desidera 
prelevare le patate da importare 

b) il ‘quantitativo (non ‘inferiore a 500 
quintali) e la qualità (originali, 1. e 2. ri- 
produzione) che intende importare. 

iLa domanda ‘stessa dovrà inoltre conte 
nere l'esplicita d'chiarazione, che l’impor- 
tatore accetta tutte le condizioni ‘prescrit- 

te dal presente decreto e tutte le altre che 
saranno dettate dalla predetta ‘R. Stazione 
di patologia vegetale; che si obbliga inol- 
‘tre a trasmettere, dopo l’arrivo ‘delle. patate 
al R. Osservatorio ifitopatologico  l’elenco 
delle aziende nelle quali saranno eseguite 
le coltivazioni, con l'indicazione della. su- 
perficie coltivata e della, quantità di semen- 
te impiegata, nonchè al pagamento di un 
diritto fisso dj IL. olro a quintale d' pa- 
tate da importare e che, infine, riconosce 

d, nen aver diritto a risarcimento di danni 
da qualsiasi causa dipendenti. | 

La decisione; definitiva ed inappeltabile, 
in merito. all’accoglimento delle domande 
sarà emessa da una (Conìimissione ’presie- 
duta dal direttore generale dell’asricoltura 
e costituita da un funzionario della !Dire- 
zione generale predetta, da un funzionario 
della Direzione 
del direttore della Regia stazione di pato- 
logia vegetale, da un rappresentante della 
Confederazione generale degli. agricoltoti, 
dn» un rappresentante della Confederazione 
fascista dei commercianti, e da un rappre- 
sentante dell'Istituto nazionale delle espor- 
tazioni, 

. L'importazione non potrà protrarsi oltre 
il 31 marzo 1930 presso lle dogane seguen- 
ti: Domodossola, (Chiasso, ‘Fortezza. Udi- 
ne. (Genova; Napoli; Catania; | Caeliari; 
Brindisi, nt) 

iweneralle def \commercio;; 

La concessione dell’autorizzazione ad im- 
portare patate da semina potrà essere in 
qualsiasi momento revocata, sia nei con- 
‘fronti dell’importatore, che sia incorso in 
inosservanza delle norme contenute nel 

presente decreto e di quelle dettate dalla 

IR. stazione di patologia vegetale, sia per 
qualsiasi ragione di carattere fitosanitario. 

Le contravvenzioni alle disposizioni con- 
tenute nelì presente decreto, saranno punite 
ai. sensi dell’art..26 della legge 3 gennaio 
1920. n. 94, senza pregiudizio delle mag- 
giori pene stabilite dalla legge . doganaie 
per. dl contrabbando, 

Obbligo della denominazione commerciale 
‘Della dichlarazione doganale gi alcune metti 
La «Gazzetta 'Ufficiale» ha pubblicato i 

seguente R. Di 

| Visto lart. 6 del testo unico delle leggi 
doganali. approvato con iR. decreto 26 gen- 
naio 1896, n. 20, e modificato secondo il ‘R, 
decreto-legge 2 settembre. 1923; im;vigbo: e 
\la legge 29 novembre 1928. n. 2676; 

IR.tentto che. per disposizione del citato 

pt. 6, è 'deferito al ‘Ministro per le iti 
nanze di determinare per quali voci della 

tarififa dei dazi doganali la descrizione delle 
merc; neila dichiarazione scritta deve ‘con- 
tenere, oltre l'indicazione delle merci se- 

condo ie denominazioni della tariffa stessa, 

anche quella. delle denominazioni  commer- 
ciali; (Decreta: ‘E’ ‘fatto obbligo dj dichia- 
rare. oltre che con le denominazioni. della 

tariffa dei dazi doganali, anche con la de- 
neiminazione commerciale, le merci com- 
prese nelle seguent; voti ‘della tatififa sun. 

dicata. (La tarififa vien data dai numero 
che precede ognj cosa): go - Formaggi — 
32 - Prodotti a base di caseina, per uso 

alimentare — 63 - Spezie mon nominate — 
117/l - ‘Semi oleosi non nominatj — r25/% 
- (Oli vegetali (esclusi gli ol; concreti) non 
nominati — 137 - Grassi non nominati — 
139/b - Cera non nominata — 147 - Vege- 
tali \filamentosi non nominati — 274/f - 
‘Mineralî metallic; non nominati — 388. - 
Metalli e leghe metalliche non nominati — 
565 - Pietre terre e minerali non metallici, 

non nomitiati — 604 - Legno — 1607 - Le- 
gni macinati, esclusi quelli per tinta e per 
concia e quelli medicinali — 642 - Cellu- 

1 

loide, cellophane; galalite. ibachelite e. si- 

oil ici iii or mini CILE rr rt 
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mili — 654 - Gomme '— 655/0 - Resine al- 
tre — 6560/0 - Gommoresine e balsami, altr 
— (658/a 5 - Ol; essenziali ‘ed. essenze non 
\deterpenati non nominati — 658/b - Ol; es- 

senziali ed essenze deterpenati — ‘660 

Eteri per liquori e per profumeria — 661 - 
Profumi sintetici e costituent; «di essenze, 

non nomimati — 713 - Prodotti chimici: inor- 
galici. rion nominati — 747 - ‘Sali di. anilina 
non nominati 48 - Derivati dall’anilina 
non nominati — 750 - Derivati dalla nalfta- 
fina non nominat; — 756 - [Derivati dalla 
benzidina, dalla ‘toluidina, dalla tolidna, dal- 
la dianisidina, dalla xilidina, dalla Yfenilen- 
diamina, dalla fenetidina. e dalla: anisidina; 
noin nominati — 760 - Derivati dal nafitolo 

e dalla naftilarnina noh nominati — 961 - 
Derivati dall’acido ifenico ‘non nominati — 
762 - Benzaldeide' e derivati — 763 - Pro- 
dotti sintetici per fotografia. (*drochinone; 
iconogeno, mietolo, .metilamidofenolo, etila- 
quidofenolo é simili) — +64 © Derivati ‘dal 
benzolo, dal toluolo e dallo xilolo; non ‘no- 
minati —' 767 - Alcaloidi mon mominati 
loro salti — 769 - ‘Prodotti chimici organici 
mon nominati — 780 - Prodotti medicinali 
sintetici. esclusi igliv alcaloidi — 781 - Pre- 

782 + Specialità medicinali — ‘83 - Legni 

per tinta e per concia — 784 - lRadiche, 
corteccie ‘e frutti, per tinta e per concia — 
786 - Foglie, licheni. fiori, piante ed altre 
patti. di piante per’ tinta e per itoricia nom 

nominati — 804 - Specialità per arti e per 
ns; domestici, preparate per la ‘vendità al mi- 
nuto — 808 - Pelli conciate col pelo, com- 
prese ile code; naturali conciate — 809' - Pelli 
«conciate senza pelo. rifinite 0 non, escluse le 
pergamenate — 924 - Semi ion oleosi — 

6032.- Prodotti vegetali ‘non nominati. 
Ti presente decreto è stato regittrato alla 

Corte dei Conti ed è entrato in visore dal 
T. Itiglio 1920. 

Tusa scambio shi legname resinoso 
La «Gazzetta Ufficiale > pubblica il se. 

‘iguente testo div R. ‘DL: mona i 
<Agli effetti dell’applicazione della tas- 

sa di scambio sul legname resinoso da o- 
pera proveniente dall'estero, giusta le. nor- 

medi cui all'art. 7 del decreto Ministeriale 
18 giugno -1025, n.\44273, l'aliquota di .tas- 
sa di scambio da riscuotersi per -ògni: quin: 
tale dalle dogane ‘all'atto ‘dell’importazione; 
per il periodo dal 1 luglio al 31 dicembre 
1920; tenuto conto dei prezzi inedi dej. se- 

mestre in corso ragguagliati .al peso, viene 

paraz:on i farmaceutiche non nominate — |" 

determinata nelle seguenti misure: 
Travi semplicemente squadrate con l’a- 

scia non soggette per loro natura ad ulte- 
riorj lavorazionj L. 0.25; rozzo 0 semplice- 

mente sgrossato con l’ascia 0.35. 'Segato: a} 
tavolame di 4 m. e sopra e sotto misure: 
travature di qualunque lunghezza L. i; b) 
tavolame sotto i 4 metri (detto comune- 
‘mente contame) L. ‘0.75 ». 

iuporianie senicaza di Cassazione 
circa il fallimento delle Cooperative 

lì-27 aprile 1926 il geometra | Aristide 
Battagini, quale liquidatore della Società 
anonima cooperativa. «Costanza ve. previ 
denza » di Firenze, ‘“preseritavag al Tribu 

nale una domanda idi dichiarazione di fal- 

limento e il Tribunale con-sentenza dell'ago: 
sto 1926 respingeva la nichiesta, ritenendo 

che le cooperative non avessero carattere 

commerciale. La stessa domanda facevano 
più tardi ‘alcuni creditori della. !Coopera- 
tiva e la domanida fu respinta dal Tribu: 
nale icon ‘sentenza confermata ‘poi dalla 
(Corte d'Appello nel luglio 1927. Î credi 
tori allora ricorsero in Cassazione. 

La Suprema \Corte ‘ha ‘seitenziato che | 
giudici ‘di merito ernarono ‘affenmando !a 
natura civile della ‘Cooperativa. « Costanza 
e previdenza ». 
«La Società cooperativa, — Si legge 

riella sentenza — non è che una Società 
commerciale di una delle tre specie previ: 
Ste ‘dall’art. 76 del ‘Codice di ‘Commercio e 
non si distingue dalle altre se non ‘per il 
modo con cui compie il suo esercizio. Ogni 
attività ‘commerciale può essere esercitata 

a forma capitalista o a forma cooperativa 
nel primo caso la funzione intermediaria 

dello scambio sj svolge; edi è ‘esercitata 2 
scepo «di lucro; mnell’altro la funzione in 
termediaria è ‘assunto da un gruppo di per- 
sone interessate ' allo scambio ‘che sostittui- 
scono l'intermediario per appropriarsi il Ju- 
cro. iLa cooperativa non può confondersi 
con 1a società ‘civile che abbia assunto la 
forma delle società per azioni. Il carattere 
cooperativo non altera l’intima essenza del: 
l'impresa assunta dalla società. Tn. conse- 
guenza. se: l'impresa ha scopo idi ncro' ani 
che 1a cooperativa persegue lo stesso sco- 

po. Se ciò nori fosse Pattività delle c00pe- 
rative non avrebbe ragione d'essere. {Sol 

tanto accade questo: che, nelle ‘cooperative 
VI icto non è consestito dana ‘persona 
estranea a] “vincolo: sociale, sibbene dagli 

stesso Soci e non è necessario che si tratti 
di lucro. in denaro. L’att. 1697 del Cod: 
tanto in beneficio finanziario, quanto nel 
risparmio ‘è nell'economia di spese: l'und 
e l’altro. producono un vantaggio patrimo 
niale», 

La ‘Cassazione fia quindi ritenuto che le. 
società cooperative, qualunque sia i] loro 
SCOpo. sono sempre società commercial,i le 
quali pertanto soggiaciono al fallimento, La 
sentenza della Corte d'Appello è stata cas 
Sata: e la. causa è stata rinviata, per nuovo 
esame alla Corte d'Appello di Perugia 

I creditori possono agire coniro i soci 
di un'azienda in liquidazione 

I creditori di una società commerciale 
in istato di liquidazione ‘possono, in soddi- 
sfazione de; loro crediti scaluti, agire gi 

diziosamente contro. i soci, senza previ? 

escussione della ‘Società si ridurrebbe ad un 
wnero adempimento formale per la già di 
mostrata mancanza di attività sociali, ‘Così 

ha. deciso la’ Cassazione ‘in mna recente 
sentenza. 

i depositi presso i Monti di Pietà 
Al g1 maggio 1929. le. somme collocate 

in deposito presso i Monti di’ Pietà. ani- 
montavano a un miliardo di. lire; l’anno 
avanti, al g1 maggio 1928; questi depositi 
ammontavano a 959 milioni di dire. Si è 

verificato dunque, nell’ultimo anno. un: au 
mento di 41 milioni di lire; che corrispoit 
de, al'4 per cento, sà 

Questo risultato, già apprezzabilissimo di 

per sé. stesso, assume una» portata più va- 

sta quando s; tenga conto che nell’anno più 
favorevole dell’anteguerra, nel 1913; i depo- 
Siti presso i Monti di Pietà ammontavano 
a 161 milioni dj lire; d'allora ad oggi, si 
è verificato dunque un aumento di 839 mi- 
ioni di lire. 

" Se. ci trovassimo ora nella situazione di 
allora,. tenuto conto del mutato valore. del 
la mostra lira; la situazione al:31: maggio 
1920; avrebbe dovuto presentare un am 

mentare di depositi pari a 500 milioni di lire 

mentre questi ammontano a un. miliardo di 
lire, il che-dà sempre un ammento del 69 

per cento, 

Ditta BIGUTTI. Uiino- Tuberia Bres 
G. P. Fabretto, Condirettore responsabile 

Wiline — Tip. D Dal Biaeco e Ficlo 

- Elastici Metalli 

MOBILIFICIO. 

reyettati “PIUI 
1A p “ 

N 99 
per letti in legno e in metallo e per divani alla turca 

Concessionario esclusivo per le Provincie di Padova, Venezia, Belluno, Treviso, Udine, 

ALESSANDRO CRIPP 
ci SEDE CENTRALE A UDINE 

Gorizia, Triesle, Fiume 

2 UDINE - Via Aquileia, sd 
MOBILI d'ogni genere: € per RT uso “dl; Prezzi convenienti | 

Fabbrica propria OTTOMANE MECCANICHE trasformabili a letto di accnratissima lavorazione e garantite 

L'elastico “PIUMA,, si adatta a qualsiasi 
fetto tanto in fegno chie in ferro. 

tipo 
Con l'applicazione dei quattro piedi si trasforma 

in un elegante sofà alfa turca. 
I{ tipo economico “SIMPLEX,, ha fe stesse doti 

«applicazioni del “PIUMA, 

.I{ “PIUMA, per fe eccezionali qualità igieniche, fa sua razionale e regolabile sofficità sostituisce vantaggiosamente i 
vecchi cassoni elastici antigienici. — Il “SIMPLEX,, sostituisce fe ormai disusate reti metalliche. 

Pulizia, igiene, safute si ottengono soltanto dormendo sugli elastici “ PIUMA ,, e “ SIMPLEX. 
SU | 

Perchè sono i migliori di qualsiasi altro elastico fabbricato sia in Italia che ail’ Estero? 1° Perchè il tendit 
elasticità mantenendo sempre un perfettò piano orizzontale a tutta la parte 
potendosi procedere facilmente ‘alla più accurata pulizia e disinfezione; 3° Perchè tutte ) 
la loro elasticità. — Gli elastici «PIUMA» è «SIMPLEX» hanno una durata indefinita. —- La verniciatur 
fatta in:modo da ottenere ia massima resistenza e permettere in pari tempo una facile pulizia, 
sostituzioni di pezzi sono fatte gratuitamente dalla nostra fabbrica. 
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| GARANZIA DIECI AN NI DETERIORARSI O ROMPERSI PER DIFETTO DI MATERIALE O DI 
pra ema 

superiore degli elastici (2); 
le molle che li 

itore (1) permette di graduare facilmente la loro 
2° Perchè nessuna loro parte può annidare parassiti 
compongono sono in vero acciaio e nen perdono mai 

a a smalto è inalterabile e perfetta. — L’intelaiatira è 
Tutte le parti degli elastici sono intercambiabili ed eventuali 

COLLEGI, OSPEDALI, CASE DI CURA, ALBERGHI, USATE SOLTANTO GLI ELASTICI “PIUMA,, E “SIMPLEX,, 

"Colla macina eromîa terre igiene, vizi, comodità, e i voti centi rimarenno odtisttti dormendo bene > 
AMENTE QUALSIASI PEZZO CHE DOVESSE 
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I LAVORAZIONE 

— Azienda di Assicurazioni - PICCININI ARTURO e Figlio Rag. FRANCESCO - Udine - Via Jacopo Marinoni N. 12 
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